
POLITICA INTERNA 
Cariglia 

«Ho un conto 
aperto 
éòì governo* 
• ROMA. «Ho un conio 
•perto con Andreotii in una 
materia sulla quale non sono 
stati (atti molti progressi e ciò* 
la capacita dello Stato di fun­
zionare come struttura» Lo ha 
detto alla «Tribuna politica-
televisiva il segretario social­
democratico Antonio Cariglia, 
secondo il quale per •miglio­
rare la funzionalità della mac­
china pubblica non sono i sol­
di che mancano, ma la tensio­
ne morale, il senso morale 
dello Stato, le strutture-, 

•É qui, secondo noi - pro­
segue Cariglia - che fa difetto 
la politica di Àndreotti. [I ri­
schio è quello di giungere al­
l'appuntaménto del 1993 con 
il mercato unico europeo in 
condizioni non adeguate ri­
spetto agli altri paesi comuni­
tari». Per il segretario socialde­
mocratico è naturale che «Àn­
dreotti abbia interesse ad evi­
tare che presso l'opinione 
pubblica si abbia l'impressio­
ne che le cose non vadano 
bene: II presidente del Consi­
glio cerca di smorzare i toni. 
Noi vogliamo puntualizzare 
alcuni aspetti della situazione 
ed è per questo che abbiamo 
insistito per un vertice di mag­
gioranza!, 

Nel corso di «Tribuna politi­
ca» Cariglia ha definito -un er­
rore la lite fra noi e il Psi. Loro 
però - ha aggiunto - ci hanno 
fatto la guerra e non si sa per­
ché. Il progetto che abbiamo 
proposto ai socialisti era chia­
ro: conquistare cioè la leader­
ship a sinistra, scalzare i co­
munisti e questo perché gli 
italiani evidentemente non vo­
gliono una sinistra dominata 
dal Pel*. 

l a direzione socialdemo­
cratica ha intanto nominato 
vicesegretari del partito, su 
proposta dello stesso Cariglia, 
ì'on. Alberto Ciampaglia e il 
sen Maurizio Pagani. Le no­
mine puntano a una ricompo­
sizione intema dopo le dimis­
sioni di Franco Ntcolazzi da 
segretario e la scissione del-
l'Uds di Romita e Longo, poi 
confluiti nel Psi. 

Cariglia ha ribadito il prò-
positi* di tenere una conferen­
za nazionale programmatica 
del Psdi dal 15 al 17 marzo a 
Milano, t inoltre disponibile 
ad allargare l'ufficio di segre­
teria, in segno di ulteriore 
apertura verso la componente 
di minoranza che la capo a 
Nicolazzl. Quest'ultimo si è 
però astenuto nella votazione 
del due nuovi vicesegretari. 

Marche 
«Il governo 
limita le 
autonomie» 
• I ANCONA. VHcuiie decisio­
ni recenti dei governo e del 
Parlamento manifestano il 
tentativo di recupero del cen­
tralismo, che ci U ritenere di 
essere davvero In presenta di 
una svolti per il sistema delle 
autonomie regionali e locali.: 
t quinto ha dichiarato il pre-
fidenti del Consiglio legiona-

,,|e Marche, Rodolfo Gtampaoli 
' (Oc) , nel corso della confe­
rent i stampi di fine inno. 
•Quinto approvato in materia 
di sanit»! risanamento del ma­
re Adriatico e, da ultimo sulla 
concessione dei fondi F » . di­
mostrano - h a aggiunto Giam-
paoll - la volontà di, restringe­
re lo spuio ili autonomia fi­
nanziaria e quindi anche pro-
grammatoria -delle Regioni.: 
•Una conferma del tentativo di 
volere ridurre le Regioni a ter 
minali di spesa proviene an­
che dalla politica di restrizio­
ne della spesa pubblica che 
penalizza - ha sottolineato -
le Regioni stesse in misura 
percentualmente superiore ri­
spetto ai tassi di riduzione del­
la spesa pubblica complessi­
va 

Dopo aver sostenuto che le 
•Regioni da tempo si stanno 
ponendo il problema di ela­
borare propóste clficaci per 
uscire da questa pericolosa 
tendenza e garantire un nuo­
vo assetto di rapporti fra Stato, 
Regioni e Comuni*, Ciampaoli 
si e soffermato sul finanzia­
mento, d i parie del Clpe, di 
progetti relativi alle Marche 
qon i (ondi Fio. Premesso che 
sono stati finanziati lavori che 
il consiglio regionale aveva-
definito non prioritari rispetto 
all'emerger»! Urica, «'presi­
dente del contiglio regionale 
ha detto che al andrà a tondo 
della questione per evitare 
che spìnte esterne annullino 
l'autonomia decisionale sugli 
enti a scapito della trasparen­
za dell'agire. 

Conferenza stampa di fine anno 
del presidente del Consiglio 
mentre Fbrlani s'apparta conlptxi 
e poi «tranquillizza» Altissimo 

«Voglio durare a lungo come Sisto V 
L'unico problema è l'assenteismo 
in Parlamento. I ministri debbono 
dare il buon esempio, altrimenti...» 

«Non inseguo fantasie, governo» 
Àndreotti allude a «licenziamenti» 
Craxi e Forlani tornano a confabulare nella «Corea» 
di Montecitorio. Sempre in corridoio il segretario de 
«tranquillizza» il liberale Altissimo. Àndreotti intanto 
proclama che nella maggioranza di governo «quel 
Che conta è la compattezza sostanziale entro la qua­
le le persone hanno un margine dì differenziazione 
che rende la vita politica attiva e non monotona». Ma 
che nòia alla sua conferenza stampa dì fine anno... 

P A S Q U A L I CASCELLA 

• I ROMA. Quarantotto ore 

Erima erano tutti sorrìsi e ab-
racci, ieri invece Bettino Cra­

xi ha lasciato immusolito la 
•Corea* (come viene chiama­
to uno dei corridoi laterali di 
Montecitorio) dove si cr<i 
nuovamente intrattenuto per 
mezzora con Arnaldo Foriani 
Qualcosa sta guastando il 
grande idillio, al punto da do­
ver rimettere mano ai patti più 
o meno segreti tra i due mag­
giori partner della maggioran­
za di governo'' Chissà.. Intan­
to Giulio Àndreotti, il gestore 
dell'attuale fase di normaliz­
zazione politica, nella consue­
ta conferenza stampa di fine 
anno passa in rassegna i temi 
più scabrosi (se cosi si può 
dire) con sfacciata tranquilli­
tà. Dice di non prevedere 
«problemi seri», anche se pru­
dentemente aggiunge: «Salvo 
complicazioni*. Ma chi mai 
potrebbe creargliele9 SI, c'è il 
repubblicano Giorgio La Malfa 
che addebita al presidente del 
Consiglio una scarsa proget­
tualità, ma Àndreotti non se 
ne cruccia* «Personalmente -
sostiene - credo che il dovere 
di chi governa sta di cercare 
di utilizzare al meglio le nor­
me e gli strumenti di cui di­
spone e di non dare alla fan­
tasia e alla intuizione uno 
spazio eccessivo». 

Giusto un anno fa, nella 
stessa sala, l'allora inquilino 
di palazzo Chigi» Ciriaco De 
Mita, levava il suo canto del 
cigno, aveva ceduto al Psi sul 
vóto Segreto e veniva ricam­
biato dalla crescente ostilità di 
Craxi mentre 1 suoi amici di 
partito più vogliosi di un rap­
porto pnvilpgiato con i sociali­
sti già gli preparavano la trar> 
pola congressuale, e cosi lui 
colie l'occasione per nlan-
ciarai sull'onda del «bisogno* 

della riforma delle istituzioni e 
della politica. Troppo tardi, 
però. Ora Àndreotti traccia 
una vistosa riga su quei «so­
gni*. Si accontenta di veder 
approvata, pnma delle elezio­
ni (oltre alla legge Sulla dro­
ga), la riforma degli enti loca­
li, ma solo quella che riguarda 
la normativa, quanto alla ma* 
tena elettorale, chi vivrà vedrà, 
lui comunque è ben disposto 
a «dei compromessi». Non ha 
ambizioni, il presidente del 
Consiglio, tranne che per una 
«gestione* che duri. Anzi, è 
talmente sicuro che cosi sarà 
che racconta del papa Sisto V: 
•Fu uno che durò abbastanza 
perchè nacque debolissimo e 
tutti pensavano che durasse 
poco*. 

L'altro giorno il governo è 
stato battuto due volte alla Ca­
mera sul decreto relativo alla 
custodia cautelare? Una «sor­
presa* tutt'altro che «gradita, 
assicura Àndreotti: «E Stato 
corretto quello che noi non 
avevamo potuto fare*, dice 
con una capziosa spiegazione 
sulla fase di passaggio dal 
vecchio al nuovo codice di 
procedura penale. Guarda ca­
so, però, nelle stesse ore parti­
va da palazzo Chigi la lettera 
di richiamo ai ministri «assen­
teisti*. Allora? Àndreotti la 
mette in relazione alla vota­
zione della legge finanziaria. 
E insiste- «Molti vogliono l'an­
no corto, il mese cMoyla set-' 
timana corta.. Ma noi metnpr. 
del governo dobbiamo essere 
d'esempio nell'assohere i no-
stn doveri di parlamentari. Be­
co perché se le assenze si ri­
petessero dovremmo chiedere 
ai colleghi che non se la sen­
tono di fare tutte e due le cose 
di scegliere: o governo o Par 
lamento*. E, questo del lavoro 
parlamentare («Non siamo 

Ora Martinazzoli 
«penalizza» 
^obiettori 
Emendamenti restrittivi sono stati presentati dal 
ministro Martinazzoli al testo sull'obiezione di co­
scienza.' Tra l'altro, un trattamento economico in­
feriore a quello dei militari di leva; la riduzione de­
gli enti che impiegano gli obiettori; il ripristino del­
la facoltà di rispedirli a fare il militare o in carcere. 
Protesta di Verdi e verdi Arcobaleno, che richia­
mano la sentenza della Corte costituzionale. 

• H ROMA. Mino Mahinazzo-
li, ministro della Difesa, ha 
deciso di peggiorare il lesto 
della legge sull'obiezione di 
coscienza, già approvata in 
sede referente dalia compe­
tente commissione di Monte­
citorio. L'uomo 4 i governo, 
•nel richiedere il riesame in 
tede legislativa (allo scopo di 
evitile le lungaggini del pas­
saggio In aula), ha presenta­
to una serie di emendamenti 
che penaliuano i cittadini 
che scelgono di effettuare il 
servizio civile in luogo della 
leva militare. Una sortita. 
quella di Martinazzoli, a dir 
poco sorprendente dopo la 
recente sentenza della Corte 
costituzionale che na sancito 
la va r i dignità- degli obiettori 
di coscienza rispetto a quanti 
svolgono il tradizionale servi­
zio in armi. 

T r i le proposte del mini­
stro figurano un trattamento 
economico inferiore a quello 
dei militar) di leva (che ver­
rebbero ad avere .incentivi 
economici, pari al 70 per 
cento, in pio della paga loro 
spettante); I l riduzione degli 
enti che possono impiegare 
gli obiettori, senza che sia as­
sicurata la copertura econo­
mica dei toro oneri, il ripristi­
no delia facoltà di rispedire 
l'obiettore a fare il militare o 

in carcere, anche per molivi 
disciplinari; l'estensione del­
l'obbligo del servizio civile ai 
cittadini esuberanti rispetto 
alle esigenze di reclutamento 
delle forze armate. 

Secondo il relatore del 
provvedimento, il de Paolo 
Caccia, gli emendamenti del 
governo sono «un contnbuto 
che però non va ad intaccare 
l'architettura della legge, ma 
sono volti ad assicurare una 
chiara interpretazione delie 
norme anche alla luce delle 
recenti sentenre della Corte 
costituzionale.. 

Ma e proprio all'Alia Coite 
che si richiamano i deputati 
Edo Ronchi (Verde arcobale­
no) e Giancarlo Satvoldi 
(Verde) per segnalare il peg­
gioramento che le proposte 
di Martinazzoli produrrebbe­
ro ad un provvedimento atte­
so da tempo. La nota di pro­
testa dei deputati dei gruppi 
ambientalisti denuncia il 
mantenimento della durata 
de) servizio civile superiore di 
tre mesi rispetto alta .naia*1. 

'ciò disapplica la recente pro­
nuncia dei giudici costituzio­
nali, che stabilisce la pari du­
rata a dodici mesi e ricono­
sce l'esercizio delle libertà di 
pensiero e di religione che 
caratterizzano l'obiezione di 
coscienza 

Giulio Àndreotti 

Richiamo ai ministri assenteisti 
Ecco i nomi (e gli errori...) < 

• I ROMA De Michclis, Martinazzoli, De Lorenzo, Fracanzani, 
Gaspari e Vizzini. Ecco i sei ministn «assenteisti* ai quali il presi­
dente del Conaglio, Àndreotti, ha fatto giungere l'altro giorno 
una severa lettera di richiamo per non aver partecipato, sabato 
scorso alla Camera, al voto finale sulla legge finanziaria. Ogget­
to del richiamo (evidentemente per un errore degli uffici di pa­
lazzo Chìgl> anche Fracanzani. che pure - poiché in missione -
dovevi « t e r considerato assente giustificalo. Tra i 17 sottese-
gMarii?tt)MUJIraio disertato Montecitorio il giorno del voto (rag­
ghino* Miratat i dalla reprimènda di Àndreotti) foltissima la 
pretina.diejiponenti socialisti, oltre a Valdo Spini (giustificato 
pereti* nJmWone) mancavano in 7 ( I sottosegretari deputati 
del W temo In tutto 13). Si tratta di Lenoci, Susi, Laura Fincato, 
Curci, Ciocia. Demitry e Montali (anche Lenoci era in missione, 
ma ciò nonostante ha ricevuto la lettera di richiamo). Tutti as­
senti I repubblicani: Galasso (in missione). De Carolis, Nucara 
e Castagnettl. Cinque, invece, i democristiani che non hanno 
partecipato af voto: Fausti, Senaldi, Bubbico, Rossi. Mongiello. 
Per il Psdi ere assente il sottosegretario Madaudo, per il Pli Ste­
fano De Lue*. 

barbieri, possiamo lavorare 
anche il lunedi), l'unico scat­
to della conferenza stampa 
trascinatasi per circa due ore 
in un crescendo di noia, un 
po' perchè Àndreotti stempe­
ra tutto con poche battute, 
molto pragmatismo e una 
buona dose di cinismo, ma un 
po' anche - perché non dirlo? 
- per l'assènza di' mordente 
nelle domande di parecchi 
colleghi, alcuni dei quali 
preoccupati più che altro di 
compiacere (persino con un 
accenno di applauso finale) 
l'interlocutore. C'è, però, chi 
rileva che noiosa sta diventan­
do proprio la politica «medio­
cremente governata- (come 
l'ha definita La Malfa) da pa­
lazzo Chigi. E Àndreotti, di ri­
mando: «Qualche volta la 
«noia», cóme a Moravia, ha 
dato moménti di gloria*. La 
«gloria» di Àndreotti rischia di 
dover essere divisa con Craxi, 
tanto ferreo appare r«asse* tra 
i due? Lui mostra di adom­
brarsi: «La parola asse - dice -
è meglio lasciarla perdere, 
non è entusiasmante per noi 
anziani». Dice anche che «bi­
sogna stare^attenti a non mét­
tere in rilievo eccessivo il bi­
polarismo!, quello tra De e 
Psi, perché «il governo è di 5 
partiti e la concordia è di tutti 
e 5». Per conservarla il più a 
lungo possibile si impegna a 
fissare «a priori un giorno» per 
la promessa riunione mensile 
«Finora non è capitato un solo 
giorno in cui fossimo tutti a 
Roma») dei segretari per la 
verifica dell'attuazione del 
programma. Ma, al dunque, 
cioè sulle scelte che contano, 
è sempre e,jolo alle posizioni 
del Psi che 11 presidente del 
Consiglio sembra più sensibi­
le 

Incombe la controversa 
questione delle concentrazio­
ni editoriali? Àndreotti fa una 
solenne dichiarazione di prin­
cipiò sul «rischiò di arrivare ad 
oligopoli e poi a duopoli in at­
tesa della tentazione del mo­
nopolio» e sulla necessita di 
•lare tutto il possibile per dare 
trasparenza e limpidità», ma 
quest'ultima la lega a una esi­
genza di «divisione di Interessi 
tra mezzi di informazione ed 
altre attività di carattere eco­
nomico e finanziario» che 

suona unilateralmente critica 
verso Carlo De Benedetti. E 
comunque toma a puntare 
l'indice contro «le forme di 
neocapitalismo molto aggres­
sivo», non senza avvertire che 
•non bisogna dire che una co­
sa è buona se è orientata, in 
una direzione che non vi dà 
fastidio». Ma si impegna o no 
all'approvazione di una seria 
legge antitrust con un tetto al 
di sotto del 25%? «Faremo tut­
to il possibile» e, «se necessa­
rio», il governo presenterà un 
nuovo testo, ma sulle cifre Àn­
dreotti rinvia alla discussione 
in Parlamento anche se preci­
sa che queste «vanno guarda­
te con una certa obiettività 
perché non possono cambia­
re aritmeticamente a seconda 
dei mutamenti di pacchetti 
azionari», insomma, un abile 
gioco di parole che lascia in­
definito to sbocco della partita 
apertasi all'interno della mag­
gioranza di governo. 

È cosi la conferenza stampa 
tira avanti, tra ovvietà, reticen­
ze e qualche malizia. Gli si 
chiede del Papa che critica il 
degrado di Roma, e lui si dice 
convinto che «il Papa sia stato 
colpito dal fatto che il centro 
della cristianità quando ha 
dovuto esprimersi su alcuni 
valori* tipo divorzio e ancora 
di più aborto, ha dato un risul­
tato molto deludente». Rispon­
de sul Pei che «per me è ugua­
le che un partito si chiami in 
un modo o in un altro». Sull'e­
conomia encomia la «troika» 
dei ministri che se ne occupa 
e rigetta sul Parlamento la re­
sponsabilità di tenere in so­
speso il volo sugli sgravi fiscali 
aU'Enimonl. C'è pure una di­
lesa d'ufficio dei servizi segreti 
per piazza Fontana, e di Sica 
per l'antimafia. Sulla politica 
estera ribadisce la compren­
sione» per l'intervento ameri­
cano a Panama, la prudenza 
(«ma non preconcetta») sulla 
nun'iftcazione tedesca, - la 
•preoccupazione» per il Liba­
no* * per il terrorismo intema­
zionale (anche se dice essere 
•infondale» le voci dì un allar­
me americano per alti crimi­
nali in Italia), l'«errore» di pre­
sentare il modello politico ed 
economico occidentale come 
•panacea» per l'Est. Più o me­
no tutto scontato. Ma è cosi 
che Àndreotti pensa di durare. 

«Rifondiamo assieme la Regione Campania» 

Il Pd della Campania 
scrive agli industriali 
Lettera aperta del Pei alle forze produttive della 
Campania invitate ad una comune riflessione do­
po l'ennesima crisi alla Regione. In questi giorni 
l'Unione industriali di Napoli prima e la Confapt 
della Campania poi avevano pesantemente critica­
to la gestione degli enti pubblici e la mancanza di 
programmazione. Intanto la cnsi politica segna il 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO F A E N Z A 

• 9 NAPOLI I comunisti scri­
vono alle forze produttive 
della Campania e le invitano 
ad una comune riflessione 
dopo l'ennesima cnsi del 
pentapartito alla Regione. 
-Sappiamo di condividere 
con voi - si afferma nel do. 
cumento delia direzione re­
gionale comunista - una for­
te indignazione ed avversio­
ne contro il modello di Re­
gione costruito nel corso di 
questi anni ed in particolare 
dal dopoterremoto in poi; 
un modello teso a disperde­
re i flussi di spesa pubblica 
o dentro il tradizionale mo­
dello clientelare o facendo 
propne le ragioni di chi vive 
di commesse pubbliche o 
aggrappato ai finanziamenti 
pubblici.. 

Il documento prosegue 
con l'analisi della situazione 
campana' la caduta dell'ap­
parato industriale, il tasso di 
disoccupazione salito al 
23.7%. l'aggressività della 
malavita organizzata, ta fles­
sibilità nelle assunzioni che 
si 6 tradotta in ulteriore siste­
ma clientelante di produ­
zione di inefficienze. -È cla­
morosamente fallito - nota il 
documento comunista - an­
che il teorema spesa pubbli-
ca-motoie dello sviluppo. 

come è fallito l'ente regioni-: 
le che in tutti questi annisi è 
limitato ad assecondare tut­
te le spinte clientelati che 
ruotano intomo al controllo 
della spesa pubblica: Sono 
proprio questi interessi : mi­
nuti/ noti unificati dà un'i­
dea alta dello sviluppo e 
delle funzioni della Regione 
a fare della Campania un 
esempio insuperato di insta­
bilità di governo*, .Hanno 
dùnque ragione gli industria­
li ed i sindacati della Cam­
pania - continua la nota del 
Pei - a legare la critica dura 
all'instabilità, alla mancanza 
di una idea: forte dello svi­
luppo*. 

I comunisti lanciano un 
allarme: una regione ammi­
nistrata ih questo modo di­
venta non solo un fattore at­
tivo di squilibrio fra Nord e 
Sud, ma addirittura aumenta 
squilibri e divaricazione tra 
la Campania e le altre regio­
ni meridionali. Poi la dichia­
razione di disponibilità ad 
una rilondaz'ione del l ! Re­
gione: .Slamo disponibili a 
verificare le .condizioni per 
Uria vera e propria alleanza 
tra tutte le forze produttive 
per rifondare l'istituzione re­
gionale, una "rifondazione 

per lo sviluppo", basata sul-
I alleanza tra tutte le forze 
produttive*, dichiara il PCI 
campano , «e ci diciamo 
pronti a concordare con voi 
quei provvedimenti, quel­
l'accorpamento di risorse in 
grado di determinare una 
trasformazione profonda 
nell uso delle nsòrse pubbli­
che. 

I comunisti mettono al 
centro della loro proposta 
un piano per il lavoro, l'isti­
tuzione di un .parco della 
scienza*, la creazione di so­
cietà a capitale misto per la 
formazione professionale 
immediatamente collegata 
alla domanda sul mercato 
del lavoro di nuove profes­
sionalità Accanto a questo il 
PCI propone un piano di n-
sanamento ambientale fiu­
mi. mare, discariche, cave, 
alcuni nodi sui quali interve­
nire -Solo cosi, mettendo al 
centro le esigenze delle ca­
tegorie e dei ceti dinamici 
della regione e di quelli più 
danneggiati dal modo di go­
vernare di questi anni, si 
può dare uno scossone al si­
stema politico* conclude la 
lettera aperta dei comunisti 

Intanto, sul fronte della 
crisi, la De è impegnata a ri­
mettere in piedi il pentapar­
tito, anche se il fallimento di 
questa formula a Napoli e in 
Campania è più che eviden­
te Per il Comune di Napoli 
la cnsi e stata tappata con 
l'aqgiunta di un incarico alla 
delega dell assessore libera­
le che minacciava.di passare 
all'opposizione. Alla Regio­
ne si cerca invece di: ripesca­
re nell'esecutivo il Psdi, but­
tato fuori sette mesi fa. In­
somma la farsa continua. 

Gli «Arcobaleno» t$ 
propongono 
ai Verdi un •%!* * 
gruppo unitario z. \~'' 
a Montecitorio 
I parlamentari verdi-arcobaleno con l'eccezione di Mario 
Capanna (nella loto) hanno proposto alla rappresentanza 
di Montecitorio del «Sole che ride» di costituire un unico 
nuovo gruppo parlamentare («Gruppo, parlamentare del 
verdi»), sia pure di natura federata.: almeno in un primd 
tempo. La richiesta è .«tata formalizzata con una lettera in­
viata al presidente del gruppo del «Sole che ride*, Laura Ci-1 

ma, e viene accompagnata dalla preghiera di rispondere 
già prima di Natale. Nella lettera si afferma tra l'altro che la 
scelta, «facilmente accoglibile*. viene proposta per evitare 
«quei rischi di tatticismi ed infinite complicazioni che ab­
biamo conosciuto tutti assieme in questi mesi». Si auspica 
che la proposta venga accolta «di slancio, perché ia si pos­
sa attuare senza dar corso ad infinite, logoranti e ormai co­
stosissime diatribe*. 

Al Quirinale 
la cerimonia 
degli auguri 
di fine anno 

Si è svolta ieri al Quirinale la 
tradizionale cerimonia de* 
gli auguri di line anno al 
presidente della Repubbli­
ca, Francesco Cossiga, da 
parte delle alte cariche del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo Stato. Insieme all'ex pre-
" > ^ • " • • • » » • » * • • • • • » • • • » sidente Giovanni Leone, ai 
presidenti della Camera, lotti, e del Senato, Spadolini, al 
presidente del Consiglio, Àndreotti, e al presidente della 
Corte costituzionale, Saja, il capò dello Stato ha ricevuto 
nella sala di rappresentanza i membri delle presidenze 
delle due Camere, i presidenti dei gruppi e delle commis­
sioni parlamentari, i ministri e i sottosegretari, i giudici del­
la Cotte costituzionale e i componenti del Consiglio supe-
riore della magistratura. Hanno inoltre presentato i loro au­
guri i presidènti del Cnél, della Cassazione, del Consiglio dì 
Stato, della Corte dei conti, dell'Avvocatura, autorità milita­
ri, dell'economia, del mondo sindacale, della stampa e 
dell'editoria. 

Scano(Pci) 
vicepresidente 
del Consiglio 
regionale sardo 

Piersandro Scano, comuni­
sta, è il nuovo vicepresiden­
te del Consiglio regionale 
sardo. Sostituisce il compa­
gno di partito Francesco s 
Cocco, dimissionario dopo 
la nomina nella segreteria 

. • • regionale del Pei quale re­
sponsabile del settore cultura. Nella votazione 6 scrutinio 
segreto Piersandro ScanO ha ottenuto 34 voti, cioè molti di 
più di quelli a disposizione del gruppo comunista ( 19) e di 
quello sardista (10) messi assieme, considerando anche 
le diverse assenze. Consigliere alla pnma legislatura, Sca­
no è stato segretario regionale del pei negli ultimi quattro 
anni. 

Msi verso 
il congresso: 
Ratti 
«corteggiato» 
e conteso 

A venti giorni dal congresso 
nazionale del Msi (Rimini, 
11-14 gennaio) Pino Rauli, 
per decenni oppositore in­
terno di Giorgio Almirante 
e, da due anni, del suo suc­
cessore Gianfranco Fini, è il 
più corteggiato» e II più 

conteso tra i dirigenti missini. La corrente più vicina al se­
gretario Fini, «Destra in movimento», gli ha offerto la poltro­
na di presidente del Msi (che hi di Almirante e, prima ac­
cora, di Romualdi) in cambio di un accordo politico «for­
te». Ma alcuni rautianì, anche di fronte ai lusinghieri risulta-^ 
ti dei congressi provinciali Jn corjso ( la corrente «Andaiejply JI 
tre» sfiora il 30 per cento), lo vorrebbero ancora una volta 
in corsa per la segreteria. Segnali di gradimento per una 
sua candidatura giungono anche da un eterogeneo «fronte 
del no» all'accordo Fini-Raul! Mentre Rauti si trova in que­
sti giorni a Varsavia, ì suoi più stretti collaboratori sono pru-
dentissimi. 

T&tìl 
Mi wmAMM* 
Antologia audiovisiva 

Questa antologia intende proporr» 
l'immagine che, attraverso 
le diverse fonti, Il cinema ha dato, 
nel tempo, su questo personaggio 
di primo piano della storia 
del movimento operalo italiano 
e internazionale. 

I brani sono tratti dal seguentUilm: 

Gramsci (1958) ., 
Antonio Qraimcl (1971) 
Gramsci, passato a presente (1977) ", 
La prima tessera (1912) •"'<" 
Intervista a Vera Vtrganl (1997) . "' ì 
L'albera del riccio (1997) ' •« ,?* 

o 
Archivio Audiovisivo 
del Movimento Operalo 
e Democratico 

Spedire a: Archivio audiovisivo dal movimento 
operalo s democratico - Via F.S. Sprovlen n 14,00152 Roma 

I ti 

Desidero ricever» n.. _ videocassette 1/2' VHS 
'Antonio Orarmcl - Antologia audiovisiva" a L. 70.000 cad. Iva e trasporto inclusi. 

Pagherò al postino alla consegna della merce ordinata. 

Cognomeenoma. 

. C a p ­

otta. 

10 l'Unità 

Venerdì 
22 dicembre 1989 


